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ABBIAMO 
EVITATO 

IL PEGGIO 
Tutto sommato ci è andata 

bene: se avessimo superato il 
turno saremmo stati noi al 
posto dell'Argentina e quindi 
saremmo stati noi a dover in
contrare l'Olanda, col rischio 
di fare la figura dello Zaire; 
perchè se gli argentini ne han
no preso quattro, chissà che 
razione toccava agli azzurri. 
Invece a questo punto possia
mo sempre dire — che tanto 
?wn costa niente —: noi a-
vremmo fatto così e cosà e il 
risultato sarebbe stato questo 
invece di quello, ci saremmo 
coperti tn difesa, saremmo 
stati prudenti in avanti, a-
vremmo tenuto il libero alle 
spalle di ZofJ nascosto dentro 
la rete e avremmo schierato 
Sabadini e Wilson alle ali. Poi 
ne avremmo preso una cater
va e avremmo inveito contro 
le manie offensivistiche che ci 
hanno indotto a lasciare Bo-
ninsegna oltre la metà cam
po. Insomma, non lamentia
moci: poteva andare anche 
peggio. 

Intanto vediamo la situazio
ne di quelli che vanno meglio. 
Più il tempo passa e più si 
ha la sensazione che in finale 
debba andarci la Repubblica 
Federale Tedesca. Ha degli ot
timi giocatori e un piacevole 
gioco, nonostante che Becken-
bauer. invece di giocare a tre
sette con i fotografi dietro la 
rete di Maier, ogni tanto va 
a fare quattro chiacchiere con 
i fotografi dietro la rete del 
portiere avversario commet
tendo gravissime imprudenze. 
Però gli ottimi giocatori, l'ot
timo gioco e le tranquille fol
lie di Beckenbauer forse non 
basterebbero a farla andare in 
finale se non ci fosse il par
ticolare che il campionato del 
mondo lo si sta giocando in 
Germania. 

Avete visto tutti — dico tut
ti quelli che hanno seguito la 
partita alla televisione — lo 
storico cazzottone che Vogts 
ha tirato nei denti di un ju
goslavo che non ricordo chi 
fosse. Nessuno dei due aveva 
la palla, che anzi dovete tro
varsi in quel momento in Po-
merania; per cui un fallo co
me quello di Vogts normal
mente comporta l'espulsione. 
la squalifica per un paio di 
mesi, la vaccinazione antiteta
nica e l'obbligo di sentire i co
mizi di Fanfani. E cosa è suc
cesso? Assolutamente niente.-
Cioè peggio che niente: perchè 
l'arbitro ha ammonito Vogts. 
Se avesse fatto finta di non 
aver visto l'episodio, amen: 
di arbitri che non vedono gli 
episodi sono piene le crona
che. Ma lui ha ammonito 
Vogts, dimostrando di aver vi
sto benissimo. E se aveva vi
sto doveva espellerlo. 

Intendiamoci: con un Vogts 
in più o in meno difficilmente 
la rassegnata Jugoslavia del
l'altro ieri avrebbe modificato 
il risultato, anche perchè sem
brava una squadra italiana: 
avevano tolto dalla formazio
ne il cannoniere Bajevic per 
mettere un difensore in più: 
e quando una squadra parte 
rinunciando a vincere per cer
care di non perdere è desti
nata a buscarne come se fos
se l'Italia. Ma proprio perchè 
non sarebbe cambiato niente, 
l'arbitro avrebbe dovuto espel
lere Vogts. Non facendolo ha 
dato la possibilità di pensare 
non che fosse corrotto, ma 
che sentisse anche lui la « sud
ditanza psicologica » che gli 
arbitri sentono quando un 
grosso torneo si disputa in 
uno dei Paesi favoriti. 

Con questo non vogliamo di
re che la RFT potrà vincere — 
o almeno arrivare in finale — 
per merito degli arbitri: i me
riti sono suoi. Ma gli arbitri 
non devono lasciar pensare 
di averli — come dire? — po
tenziati. 

La Germania federale, quin
di. è una delle favorite e l'al
tra sembra essere l'Olanda. 
che gioca il calcio più diver
tente e più divertito di questi 
campionati: una macchina da 
gol in movimento incessante, 
che fa moltissimo e sbaglia 
moltissimo proprio perchè si 
diverte. Per cui. se dovessimo 
scegliere a livello di simpa
tia quale delle squadre fin qui 
viste vorremmo che vincesse 
il titolo, diremmo subito l'O
landa. Anche perchè, fatta la 
proporzione tra la popolazio
ne olandese e quella della 
Germania federale o dell'Ita
lia — parlandone da viva — o 
della Jugoslavia o dell'Argen
tina. sarebbe come se il cam
pionato italiano di calcio lo 
vincesse Pozzuoli. 

Poi ci sarebbe la Polonia. 
un'altra squadra che a giocare 
si diverte moltissimo; una 
squadra di orologiai, ferrovie
ri. conlabili, odontotecnici. 
metallurgici e portuali. In as
soluto il mio tifo è tutto per i 
polacchi: ma si trovano nello 
stesso girone della Germania 
federale e questo porta male 
più che di un gatto nero che 
attraversa la strada, te due 
formazioni si incontreranno il 
3 luglio e quella potrebbe es
sere la partita risolutiva. Però 
la Polonia — a differenza di 
quasi tutte le altre squadre 
partecipanti ai mondiali e con 
l'eccezione di Haiti, lo Zaire e 
l'Australia — è nuova, a que
sta storia e l'esperienza può 
servirle a farsi le ossa, consi
derando che è la squadra più 
giovane tra quelle che parteci
pano: tanto giovane che tra 
quattro anni, ai prossimi mon
diali, anche conservando gli 
stessi giocatori, continuerebbe 
ad essere la più giovane. 

Speriamo che vinca, ma se 
anche non vincesse nessuno 
al ritomo la prenderebbe a 
patate in testa fin Polonia 
i pomodori sono scarsi). 

Kim 

LE S E M I F I N A L E GUARDANO ORA AL SECONDO TURNO DI DOMENICA PROSSIMA 

Michels: «E siamo 
al 70 per cento!» 

L'allenatore olandese si è detto « moderata
mente soddisfatto » dopo i l 4-0 all'Argentina 

GELSENKIRCHEN — Il terzo gol olandaie: segna Rep. 

SERVIZIO 
GELSENKIRCHEN, 27 giugno 

Il bello e che Rinus Michels 
afferma un po' preoccupato: 
«L'Olanda è solo al 70% del 
rendimento ». Secondo il e t . 
c'è ancora qualche giocatore 
che fa... flanella. « Li paghia
mo profumatamente — prose
gue deciso Michels — che al
meno corrano per novanta mi
nuti ». I cronisti che raccol
gono queste stravaganti di
chiarazioni, dopo la gara con 
l'Argentina, si guardano alli
biti. Ma che razza di pretese! 
Gli olandesi, tutto il mondo 
lo ha constatato, corrono co
me dei treni, più di così ci 
sembra proprio impossibile. 

Tutte le squadre, ad ecce
zione della Svezia, poste di 
fronte all'« armata-Cruyff » so
no sembrate tremebonde e 
piccine piccine, e come unico 
risultato hanno rimediato del
le magre clamorose. Comun
que Michels non si dà per 
vinto e prosegue: « Ho molta 
paura degli elogi sperticati. 
Anzi sapete che vi dico? Qual
cuno secondo me si è già 
montato la testa ». 

E" chiaro, Michels ha deci
so di stupire. Chiediamo se 
queste_^affermazioni coinvol
gono anche Cruyff. «Di"3otiari 
non posso proprio lamentar
mi ». Un coro di « meno ma
le » sottolinea questa rispo

sta. Ma Michels incalza: 
« Qualcuno si avventura trop
po in avanti lasciando sguar
nita la retroguardia. Certe co
se non le ammetto! ». Siamo 
a posto anche questa volta, 
ci mancherebbe di vedere l'O
landa preoccupata giocare le 
prossime partite in difesa. 

Nel confronto di ieri l'Ar
gentina è uscita ridicolizzata. 
L'Olanda nonostante i quattro 
gol ha dato l'impressione — 
e in questo siamo d'accordo 
con Michels — di non forzare 
il ritmo. La facilità di arri
vare a rete è impressionante, 
la vena di Cruyff poi non vie
ne mai meno anche perchè 
costantemente sollecitata da 
due o tre uomini che si smar
cano perentoriamente al gol. 
Fermarli non solo non sarà 
facile ma ci sembra proprio 
impossibile. 

L'Argentina ci ha provato 
ed è stata umiliata. Per i su
damericani non sarà facile as
sorbire la botta e il futuro si 
presenta indubbiamente nero. 
Solo Ayala è riuscito nel se
condo tempo a tirare una vol
ta a rete. Davvero troppo po
co. 

Una ultima considerazione 
lampo: se si fosse qualificata, 
ieri sera al posto dell'Argen
tina ci sarebbe stata l'Italia. 
A buon intenditor... 

Sven Wilder 

Una ingenuità 
costata cara 

Anche se in « serata no », la RDT poteva pareg
giare contro vn Brasile grande solo in difesa 
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Oggi fa primo tappo in pionnro con Semi fra i favoriti 

Vladimiro Panizza è contento 
di essere al Tour: buon segno 

i * * 

Per Merckx... una passeggiala Uno a Parigi? • / «se» e i «ma» dì Ihevcnet e Van Impe • Troppi assentì 

HANNOVER — Sparwasser nella mona Pereira-Zé Maria. 

SERVIZIO 
HANNOVER, 27 giugno 

Avevano giocato un'ora, i te
deschi della RDT, senza in
cantare ma riuscendo tutto 
sommato e controllare abba
stanza agevolmente i cam
pioni del mondo. In avanti, 
Hoffmann e Sparwasser, un 
po' in ombra rispetto alla 
prestazione di Amburgo an
che a causa della serata dì gra
zia di Pereira, Zè Maria e 
Francisco Marinho, avrebbe
ro anche potuto rifilar loro 
il gollettu pirata. Invece dopo 
un'ora esatta un tal Jairzinho 
si ficca in barriera davanti 
ad una punizione centrale, 
parte Rivelino ed il 7 cario
ca si butta a terra come in 
trincea. Resta il buco, un atti
mo, e in quell'attimo ed in 
quel buco il pallone magico 
di Rivelino passa, lasciando 
Croy di stucco. 

Un'ingenuità costata cara? 
Lo chiediamo a Buschner. 
« Senza dubbio. Ma non solo 
quella. Negli ultimi venti mi
nuti abbiamo esercitato una 
pressione tale da costringere 
il Brasile ad una difesa ad 
oltranza. Ecco, in quel perio
do avremmo potuto raggiun
gere il pareggio con un po' di 
attenzione in più. Ricordate 
Hoffmann a tre minuti dal
la fine? Solo davanti al por
tiere... 

« Comunque — continua il 
tecnico tedesco-democratico 
per concludere — non abbia
mo perso le possibilità di an
dare in finale perchè le ri
manenti partite del nostro 
gruppo, se tanto mi dà tanto, 
possono riservare ancora mol
te sorprese ». 

Dall'altra parte, quella di 
Lobo Zagalo, i commenti del 
giorno dopo tendono quasi tut
ti ad esaltare il nuovo ruo
lo agonistico che il Brasile è 
riuscito a giocare in questo 
torneo ed a lodare quella di
fesa che è ancora — l'unica — 
imbattuta. 

« Ci avevano accusato di non 
adottare una tattica valida 
— dice il CT brasiliano —. 
Ieri sera invece abbiamo 
vinto proprio perchè abbiamo 
sovrastato i nostri avversari 
sul piano tattico ». 

«e II Brasile — continua Za
galo — ha fornito la miglio
re prestazione da quando so
no iniziati i mondiali, e pro
prio contro la RDT, che io 
consideravo come l'avversa
rio più pericoloso delle semi
finali. E' stato così in effetti: 
sono assai prestanti e velo
ci, dal tono agonistico eleva
tissimo. E' per questo che so
no ancor più soddisfatto del
la prestazione dei miei ». 

Fritz Cavanna 

Beckenbauer 
aveva ragione 

Con Hoeness e Flohe la RFT ha ripreso quota 
Una Jugoslavia troppo timorosa e rassegnata 

Un Tomaszewski 
forma to - Wem bley 
La Polonia, oltre a Lato e Deyna, deve ringra
ziare i l portiere - Svezia: una « rogna » per tu t t i 

DUSSELDORF — Benché a terra. Multar metta in rete. 

SERVIZIO 
DUESSELDORF, 27 giugno 

Chi aveva ragione. Helmut 
Schoen o « Kaiser Franz »? 
La partita di ieri pomeriggio 
sembrerebbe aver dato ragio
ne a Beckenbauer. se è vero 
— come è vero — che una 
volta immessi Hoeness e Flo
he, una volta cioè ravvicina
tisi al tanto discusso modulo 
voluto dal « capitano » tede
sco. gli uomini della RFT 
hanno finalmente incomincia
to a giocare sul serio, molto 
più di quanto non avessero 
fatto con le due « ali a Herzog 
e Holzenbein, spacciati come 
uomini di ruolo ma che in 
realtà si sono rivelati molto 
fumo e poco arrosto. 

Vogliamo s e n t i r e anche 
Schoen, una volta superata 
l'euforia del risultato, reso 
possibile — a dire il vero — 
da una Jugoslavia quasi ri
nunciataria. Che cosa è anda
to bene e cosa è andato stor
to, guardando il tutto a men
te fredda, nella partita di ieri 
e quali sono le indicazioni 
per l'immediatissimo futuro? 

« Holzenbein ed Herzog han
no fatto vedere sul campo 
quanto era stato studiato a 
tavolino. Non abbiamo prati
camente permesso alla Jugo
slavia d'imbastire il contro 
piede previsto, come invece 

c'era capitato contro la RDT. 
La partita è stata molto dura. 
anche se corretta, e di questo 
dobbiamo rendere omaggio ai 
nostri avversari. Il fattore più 
positivo è stato senz'altro 
quello di aver ritrovato il ca
rattere d'una volta, quello per 
intenderci che ci aveva con
traddistinto nella lunga e sfor
tunata battaglia di Messico 
con l'Italia. Forse il lavoro 
sulle ali non ha dato frutti 
evidenti: il cross per la pun
ta trasformato in gol o. che 
so. l'incursione pericolosa; 
tuttavia esso è valso a sco
raggiare i nostri avversari fin 
dall'inizio. L'immissione di 
Hoeness nel secondo tempo 
doveva servire a sfruttare 
una situazione favorevole (il 
nostro vantaggio appunto) e 
cosi è stato ». 

Hoeness comunque ha dato 
maggior vitalità alla manovra. 
Il cross su cui Muller è in
tervenuto in « spaccata a era 
suo. Ritroverà un posto fisso 
in squadra? 

« E chi ha mai detto che 
ne sia stato escluso? Il suo 
"sacrificio", come lo avete de
finito voi, è servito come una 
normale mossa tattica. Non 
a caso era in panchina e non 
a caso è entrato quando il 
suo apporto poteva diventare 
prezioso ». 

Hans Reutermann 

STOCCARDA — Lato « brucia » Hellttroetn in «tacita. 

SERVIZIO 
STOCCARDA, 27 giugno 

Polonia e Svezia, due out
sider. specie la formazione 
scandinava, che la fanno da 
protagoniste. In fase di pro
nostici, alla vigilia della Cop
pa del mondo, nessuno ci 
metteva più che gli spiccioli. 
oggi, invece, almeno sulla pri
ma, ci si può anche scom
mettere all'inglese, cioè in ma
niera robusta. 

Ieri sera le due squadre 
hanno fatto vivere una par
tita piacevole che ha subito 
posto in luce due cose: che 
la Polonia non era la stessa 
delle partite con l'Argentina 
e con l'Italia e che la Svezia 
era meno « pellegrina » di 
quanto si pensasse. 

I polacchi han vinto con 
un gol di Lato ed esibendo il 
gioco ormai consueto; velo
cità, centrocampo efficiente 
«con quel Deyna che ha mil
le spiriti e mille invenzioni), 
azioni a tutto-terreno. Ma 
quando una squadra deve fa
re tm monumento al portiere 
vuol dire che qualcosa ha 
scricchiolato. Che se non c'era 
quel gatto di Wembley, quel 
« Tiramolla a che si allungava 
dappertutto, che arrivava per
fino in tribuna, la Polonia 
avrebbe rischiato il pareggio. 

La Svezia si è dimostrata 
squadra antica. Gioca con i 

canoni che nel '49, a Stoccol
ma. le permisero di battere 
una quasi invincibile Inghil
terra. Ma allora la scuola 
scandinava dava i Nordhal. i 
Gren, i Liedholm e. più a sud. 
la progenie degli Hansen, dei 
Praest. Oggi di questo è rima
sto lo schema. Ma chi fa i 
gol non esiste più. Grahn, 
abituato a segnare a frotte 
quando giocava a casa sua, 
in Svizzera si è trasformato 
in centrocampista. E quando 
gli capita la palla da scara
ventare in rete la getta, inve
ce, in tribuna. 

La Polonia non la scopria
mo adesso. Qualcuno, acuto 
quanto basta, si avvide già 
all'epoca del successo olimpi
co che quei ragazzoni faceva
no un calcio moderno. Che 
giocavano dappertutto ed era
no capaci di entrare in ogni 
difesa con una facilità che fa
ceva strabiliare. Ma qualcuno 
soltanto. La maggioranza pian
se lacrime di coccodrillo sul
le spalle degli inglesi condan
nati dalle strepitose parate 
di quel lungo portiere di gom
ma dal nome impossibile. 

Bene. Ora la Svezia tenterà 
di raddrizzare il tiro a quel 
Grahn troppo svizzero per ri
cordarsi che oltre il centro
campo c*è anche una porta 
da infilare. 

Dieter Mantovani ì 

DALL'INVIATO 
BREST, 27 giugno 

Luis Ocafìa voleva troppo e 
nulla ha avuto. Questo spa
gnolo residente in Francia 
credeva di aver sconfitto la 
« mala suerte » vincendo il 
Tour dello scorso anno. Tor
nando a casa, nella villa di 
Mont de Marsan che è il frut
to della sua fatica e il riscat
to del ragazzo nato povero e 
costretto ad emigrare col pa
dre, Luis disse alla moglie: 
« Le erbe mi hanno guarito. 
Sto bene, magnificamente be
ne... ». Era l'estate del '73, il 
sole della « grande boucle » 
aveva abbronzato il volto del 
ciclista simpatico e polemico, 
classico e pressoché irresisti
bile nei momenti di vena, pro
prio una bella figura di atleta 
e di uomo, quasi di torero che 
eccita le folle, ed era feli
ce, Luis, molto felice in quel
le giornate di fine luglio, per
chè aveva vinto e stravinto e 
perchè i suoi polmuni non gli 
avevano dato noia alcuna. 

Le erbe, i medicamenti spe
ciali non potevano però tra
sformare un soggetto delica
to in un soggetto forte, resi
stente alle intemperie di un 
mestiere sovente disumano. 
L'apparato bronco-polmonare 
di Luisito è costituzionalmen
te fragile, vedi il ritiro del 
Tour '72 per un focolaio al 
polmone ministro, e perciò 
niente il capitano della « Bic » 
doveva trascurare, invece gal
vanizzato dal Tour '73, que
st'anno si era fissato (grossa 
imprudenza) tre obiettivi: il 
Giro di Spagna, il Giro d'Ita
lia e il Giro di Francia. Ha 
perso la Vuelta ad opera di 
Fuente accusando una bron
chite che gli ha impedito di 
partecipare al Giro, e la « ma
la suerte » gli ha nuovamente 
giocato un brutto tiro mentre 
stava preparandosi per il 
Tour: un sacchetto di riforni
mento fra i raggi della ruota 
anteriore, una caduta, una le
sione al gomito, e stop. Ro
vinando a terra, Luis ha pen
sato al 71, quando era maglia 
gialla, quando era ormai vin
citore su Merckx, quando nel 
mezzo di un uragano le bici
clette e i corridori scivolava
no come birilli lungo la disce
sa del Col de Mente, e cadde
ro tutti (compreso Merckx) 
ma accidenti alla scalogna, lo 
spagnolo venne investito da 
due coleghi e non potè rial
zarsi. Lo rialzarono i barellie
ri per condurlo all'ospedale in 
elicottero. 

Luisito Ocana, campione fra
gile e sfortunato, è il grande 
assente di questo Tour. La 
sua ombra sembra aleggiare 
sulla carovana nel pomeriggio 
del prologo. Lo « speaker » 
chiama per nome e cognome i 
concorrenti impegnati nella 
crono, e nell'attesa viene in 
mente che un altro ciclista di 
vaglia manca all'appello. Si 
tratta dell'olandese Joop Zoe-
temelk, vittima di un inciden
te nella prima tappa del Midi 
Libre, di una volata tumultuo
sa, assassina, e anche Zoete-
melk era uno che poteva met
tere nei pasticci Merckx, per
chè ottimo regolarista e per
chè aveva acquistato un pizzi
co di spavalderia e il tono del
l'attaccante, come dimostrano 
i trionfi riportati a spese di 
Eddy nella Parigi-Nizza e nel
la Settimana Catalana, nonché 
l'eccellente, superbo finale nel 
Giro di Romandia. E siccome 
per motivi più o meno validi 
non c'è Gimondi, non c'è 
Fuente, non c'è la giovinezza 
del Giro d'Italia (Baronchelli, 
Moser, Battaglin) si può dare 
torto a coloro che prevedono 
una passeggiata di Merckx? 

No. Il pronostico del ses-
santunesimo Tour de France 
indica a voce alta Edoardo. 
Esiste una corrente che ar
rampicandosi sui vetri cita 
Van Impe, Thevenet e Van 
Springel come validi antago
nisti del superfavorito, e ven
gono tenuti in considerazione 
Guimard, Lasa, Panizza, Ago-
stinho e Lopez Carril. I ba-
stian contrari rammentano 
che Merckx è calato, che ha 
vinto i Giri d'Italia e di Sviz
zera con piccoli margini, che 
la sua squadra è deboluccia. 
r-he rischia di essere intrappo
lato: basta avere l'ardire e la 
tenacia di metterlo continua
mente alla frusta. E' l'opinio
ne di una minoranza da re
gistrare, da non respingere a 
priori, ma pedalando con giu
dizio, rendendosi conto che 
l'epoca dei gran voli è forse 
tramontata, mutando tattica. 
usando prudenza, agendo con 
parsimonia, Merckx avrà mo
do di cogliere il bersaglio di 
Parigi per la quinta volta sen
za dover tribolare. 

« Ci sono 16 centimetri di 
differenza in altezza fra me 
e Merckx: speriamo che non 
siano sedici minuti di ritar
do », confida un po' scherzan
do e un po' sul serio Panizza. 

E' un Panizza contento di 
essere al Tour. Buon segno. 

Thevenet si pronuncia con 
una serie di « se » e di « ma », 
idem Van Impe, Van Springel 
e compagnia. 

« Dovrei togliermi cinque o 
sei anni per contrastare effi
cacemente Merckx », richiara 
Poulidor, 38 primavere, il piìi 
anziano dei corridori profes
sionisti. 

E Merckx? Merckx non fa 
lo spaccone, ovviamente, e 
sottolinea che il peso della 
competizione sarà tutto sulle 
sue spalle. « Bisognerà tenere 
gli occhi aperti, molto aperti 
per evitare brutte sorprese ». 

Domani la prima tappa, una 
gara in pianura da Brest a 
St. Poi de Leon che supera 
di poco i centoquaranta chilo
metri. Probabile un volatone 
nel quale avrebbe buone pro
babilità di gioire Patrick Ser-
cu. 

Gino Sala 

Eddy parte in «giallo» 
La Bic licenzia Ocana 

DALL'INVIATO 
BREST, 27 giugno 

Come previsto, Eddy Mer
ckx ha vinto il prologo a cro
nometro indossando la prima 
maglia gialla del Tour de 
France. Sulla distanza di set-
te chilometri e cento metri, 
a cavallo di un percorso on
dulato, il belga ha impiegato 
8'54"41, media 47,828. Al se
condo posto di è classificato 
lo spagnolo Manzaneque con 
un distacco di 6". Terzo Bruy-
ere (scudiero di Eddy) a 8", 
quarto Agostinho a 13", quin
to Baert a 17". Thevenet ac
cusa 23". Van Springel 24". 
Poulidor 33", Panizza 34", 
Van Impe 40". 

Il miglior tempo degli ita
liani è stato realizzato da Ber-
foglio (9*22"). Seguono Belli
ni (9'24"), il già citato Pa
nizza (9'28"), Lualdi (9'29"), 
Pecchielan (9'32"), Parecchini 
9'42"), Di Lorenzo e Gualaz-
zini (entrambi con 9"47") e 
Rota <9'50"). Il tempo di Ser-
cu, l'altro rappresentante del
la Brooklyn, è di 9'30". 

Eddy Merckx, di ritorno dal 
Giro della Svizzera, era stato 
sottoposto ad un'incisione per 
un malanno comune ai cicli
sti (foruncolo al soprassella)ì 
e ieri mattina il medico per-' 
sonale ha provveduto a to
gliere i fili de: punti di sutu
ra rassicurando il campione 

della guarigione, ma con l'av
vertimento di una giornata o 
due di... tribolazione. Intan
to, Eddy ha colto il bersa
glio. 

Luis Ocana è stato licenzia
to in tronco dalla « BIC ». Il 
campione spagnolo è imputa
to di aver impostato mala
mente la stagione: i suoi diri
genti gli rinfacciano di aver 
mancato l'obiettivo principale. 
cioè la disputa del Tour. Il 
corridore ha sbagliato pro
gramma, ma uno sbaglio può 
essere punito con un licenzia
mento? No, tanto più che 
Ocana non è al Tour perchè 
fermalo da un incidente (le
sione al gomito destro) subi
to nel recente Giro dell'Aude. 
però sapete come sono i pa
droni, sapete che sono sem
pre i ciclisti a pagare. 

« Incredibile » ha commen
tato Ocana. « La " BIC " si è 
dimenticata della pubblicità 
che le ho fatto in due anni? 
Intendo continuare l'attività 
appena guarito. Non è possi
bile stracciare un contratto 
in quattro e quattro otto... ». 
La questione non si fermerà 
qui, ovviamente e qualcuno 
(UCI, Federazione spagnola. 
associazione di categoria) do
vrà pur intervenire per annul
lare il grave provvedimento. 

I concorrenti del Tour '74 
sono 130 divisi in 13 squadre. 
Da registrare che lo spagnolo 

Pedro Torres (vincitore lo 
scorso anno del Gran premio 
della montagna) è stato sosti
tuito (perché indisposto) dal 
fratello Tomaso. 

Altri fratelli in gara i due 
francesi Vasseur (Alain e Syl
vain) e gli olandesi Prinsen 
(Henk e Wim). Infine notizie 
su Gualazzini che soffre an
cora dell'abrasione all'anca 
destra riportata domenica 
scorsa a Vignola. Niente di 
preoccupante in verità. Dice 
infatti l'interessato: « Fra un 
paio di giorni dovrei essere 
a posto, anzi già nella tappa 
di domani spero di trovarmi 
nel pieno della mischia... ». 

g. s. 

Ciclo-dilettanti: si cerca 
il quartetto per Montreal 

(p. b.) - Week-end intenso per 
il ciclodilettantismo. Domani a 
Belluno si disputerà una cronome
tro a coppie valida come indicati
va per la formazione del quartet
to azzurro in vista del mondiale di 
Montreal. 

In Lombardia, pure domani, è in 
programma la decima edizione del
la MelEO-Oltre il Colle, classica in
ternazionale che lo scorso anno 
vide il successo di « Gibl » Baron
chelli. 

Domenica invece i migliori dilet
temi gareggeranno nel G.P. di 
Giosio. 

CALCIOMEBCATO: Bergamaschi al Genoa in comproprietà 

Perduto De Sisti l'Inter 
ripiegherebbe su Vane/Io 

MILANO, 27 giugno 
Roberto Boninsegna, appe

na tornato dalla catastrofica 
avventura ai Mondiali, ha ri
battuto il tasto: « di cosa ha 
bisogno l'Inter? Semplice: di 
un regista ». Non ha detto, 
per delicatezza, che la squa
dra non può andare avanti 
col Mazzola né carne ne pe
sce degli ultimi anni. Più 
immobile di un paracarro, 
Fraizzoli vive giorni grami: 
finora si è limitato a vende
re BellugJ e Burgnich. Acqui
sti? Praticamente zero, a me
no che non si voglia far pub
blicità a Cerilli, sconosciuta 
mezzala della Massese. 

Come sapete Fraizzoli è tor
nato sconvolto dalla Germa
nia: il fatto che la Nazionale 
dei « matusa » sia saltata al 
primo turno mondiale l'ha 
convinto a rinunciare a De 
Sisti, trentun anni suonati. 
« Non è vero che ci siamo 
ritirati — precisava oggi il 
general manager Marini — sol
tanto che a certe condizioni 
non possiamo continuare il 
dialogo. Se la Fioretina darà 
prova di buona volontà, sare
mo pronti a riprenderlo ». 
Ugolini dà a De Sisti la va
lutazione di circa mezzo mi
liardo, Fraizzoli lo trattereb-

TORINO • 
Juventus. 

Scirea nella sede della 

be sui trecentocinquanta mi
lioni e magari infilando nel
l'operazione un Bertini o un 
Magistrelli. 

Perduto, salvo sorprese. De 
Sisti, l'Inter non sa da quale 
parte sbattere per turare la 
falla. Ha opzionato Del Neri 
del Foggia e intanto sta in 
contatto col Palermo per Va-
nello, ex nerazzurro che fini 
in Sicilia quattro anni fa nel 

giro Giubertoni-Pellizzaro. 
> Ben impostato stilisticamen

te, Vanello ha due grossi di
fetti: è lento e non ha mor
dente. In mattinata c'è stato 
un nuovo incontro (infrut
tuoso) tra il vicepresidente 
della società rosanero, Matta. 
e Manni; i due si ' rivedranno 
la prossima settimana. Il Pa
lermo, col Genoa, è stato il 
protagonista della giornata: 
ha concluso lo scambio Spa
lazzi (e conguaglio di 340 
milioni) per Arcoleo e Gi
rardi. Altra notizia decisa
mente importante della gior
nata è il passaggio dello stop-
per Gasparini. classe 1951, dal 
Brescia al Verona per 350 
milioni. Gasparini prenderà 
in maglia gialloblù il posto 
lasciato vacante da Bet (tra
sferito come noto al Milani. 

Notevole bagarre attorno a 
Bergamaschi. Alla fine, sul 
Cesena, l'ha spuntata il Ge
noa. Bergamaschi rossoblu in 
comproprietà per 250 milioni. 

Gran lavoro di Lucchi, con
sulente del presidente Manuz-
?ì: Lazio e Bologna vogliono 
il terzino Ammoniaci. Il Ge
noa ha inoltre definito l'ac
quisto di Campidonico dal Ta
ranto in cambio di Listanti. 

Romolo Lenzi 
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1-a situazione mcteorolo*ica sulla penisola italiana e 
vmprr controllata da una distribuzione di basse 
pressioni atmosferiche e da una circolazione di aria 
umida. Perturbazioni si muoiono dalla penisola Ibe
rica verso i Balcani e interessano * intervalli anche 
le rcjcioni centro-settentrionali Italiane. Pertanto il 
tempo su queste località rimarrà orientato Terso 
la nuvolosità e a tratti saranno possibili precipi
tazioni. anche di tipo temporalesco. OSRI tali fe
nomeni dovrebbero essere più accentuati sul Veneto 
e sulle regioni adriaUche. ma durante le ore pome
ridiane o serali possano accentuarsi anche sulle 
regioni nord-occidentali e su quelle tirreniche. Sul
l'Italia meridionale e le isole il tempo sarà migliore. 
con schiarite più ampie e persistenti. La tempera-
tara si mantiene generalmente Inferiore ai limiti 
stagionali. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
Bolzano 
Vtrona 
Tri*t»a 
Venezia 
MI I .no 
Torino 
Geno»! 
Bologna 

14 
16 
18 
30 
17 
17 
17 
16 

5» 
25 
25 
25 
24 
1» 
24 
2» 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
ftscar* 
L'Aquila 
Roma 
Bari 

15 
14 
1» 
17 
14 
11 
14 
1t 

30 
28 
27 
24 
29 
2» 
33 
31 

Napoli 
Potenza 
Catanzaro 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Cagliari 

16 
12 
18 
18 
20 
22 
16 
22 

31 
28 
27 
27 
29 
30 
29 
27 

•face é nBcae* A a** erosve 
-tot 6 tfjk prcowie B Uat frodar* 

j t l testi Resali tm.-
•! fot* fci a*a 

Aldo Tortorella 
Direttore 

Luca Pavolini 
Condirettore 

Gioacchino Marzullo 
Direttore responsabile 

Editrice S.p_A. d'Unita» 

Tipografia. T.E.MI. 
Viale Fulvio Testi, 75 

20100 Milano 

Iscrizione al n. 158 del Registro 
4el Tribunale di Milano 

Iscrizione rome giornale murale 
nel Registro del Tribunale di 
Milano numero 3599 del 411955 

DIREZIONE, REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: Milano, viale 
Fulvio Testi. 75 - CAP 20100 . Tel. 6 420 851-2 3^ 5 — TORINO, n i 
Chiesa della Salute, 47 - CAP 10147 - Tel. 259.402 296.789 — GENOVA, 
Salita S. Leonardo, 20 - CAP 16128 - Teief. 586.135/53.102 — BO
LOGNA. via Barbera, 4 - CAP 40123 - Telefono 234 899 — AB
BONAMENTI A SEI NUMERI: ITALIA anno L. 40.000, semestre 
21 000, trimestre 11.000 - ESTERO anno L. 59.000. semestre 30.500 
trimestre 15.750 — Con LTNITA' DEL LUNEDI': ITALIA anno lire' 
46.500. semestre 24.500, trimestre 12 800 — ESTERO annuo L 68.500 
semestre 35.500. trimestre 18.300 — PUBBLICITÀ': Concessionaria' 
esclusiva S.PJ. • Milano, via Manzoni, 37 - CAP 20121 - Telefono 
652.801-5 . Succursali in tutta Italia — TARIFFE (al no i . per 
colonna) - COMMERCIALE: Edizione nazionale: feriale L. 650; festiva 
L. 900 - Cronache locali: Mi'.ano-Lombardia: feriale L. 180. festivo 
L. 250; Bologna: L. 300-350; Genova-Liguria: L. 150-200; Modena 
Reggio E : L. 120-180; Emilia-Romagna: L, 100-180; Regionale Emilia 
«solo feriale) L. 300; Torino-Piemonte L. 100-150; Tre Venale: 
L. 100-120; Roma e Lazio: L. 150-250; Firenze: L. 150-250- Toscana* 
L. 100-150; Napoli-Campania: L. 100-130; Regionale Centro-Sud: 
L. 100-120 — AVVISI FINANZIARI. LEGALI E REDAZIONALI: 
EdiUono nazionale: L, 1.200 il min. — NECROLOGIE: Edizione 
nazionala: L. 500 per parola; Edizioni locali: Italia settentrionale-
l':J22: 9*"!"*"50*11 *~ 250 per parola — PARTECIPAZIONI AL 
LUTTO: L. 250 per parola più lire 300 diritto fisso per ciascuna 
edizione - Versamento in Conto Corrente Postale 3/5531 - Spedizione 
in abbonamento postale. »»-™*«w» 

http://MII.no

